
 
 

 
Il potere delle idee / Le idee del potere 

 
In una fase storica in cui assistiamo a costanti mutamenti negli equilibri politici e sociali del mondo 
e in cui l’esercizio del potere assume forme sempre più contraddittorie, aggressive e spettacolari, 
spesso ci troviamo disorientati rispetto alla possibilità della cultura di incidere sulla realtà. 
BookCity Milano vuole promuovere una riflessione collettiva sulla relazione a due vie fra le idee e 
il potere attraverso incontri di alto profilo dedicati a politica, geopolitica, attualità e giornalismo. 
 
In questo dibattito il libro rappresenta il luogo dove si sedimentano le intuizioni, le memorie e il 
racconto delle quotidiane relazioni fra esseri umani, e dove possono prendere forma futuri 
possibili. Un compagno imprescindibile per condividere idee di cambiamento e comprendere al 
meglio le mutevoli forme del potere. 
 
Al tema dell’anno saranno dedicati gli appuntamenti di apertura e di chiusura della manifestazione: 
 
Mercoledì 12 novembre ore 20:00 - Teatro Dal Verme 
IL POTERE DELLE IDEE / LE IDEE DEL POTERE 
 
Ospiti d’onore della serata inaugurale di BookCity Milano 2025 saranno Colum McCann, che per l’occasione 
riceverà il Sigillo della Città dal sindaco Giuseppe Sala, e la giornalista e scrittrice Cecilia Sala. 
 
Nei romanzi di Colum McCann, i personaggi si muovono in territori feriti alla ricerca ostinata di vere 
connessioni. Il tema di questa edizione trova risonanza nella sua letteratura, che diventa strumento di 
ascolto radicale e di empatia tra esseri umani. Nel tempo della polarizzazione, delle identità contrapposte, 
delle narrazioni che dividono, McCann ci insegna invece a “rallentare lo sguardo”, a costruire ponti 
attraverso le parole, a usare la letteratura come esercizio di compassione civile. 
I reportage di Cecilia Sala dalle zone di crisi si distinguono per la capacità di raccontare la contemporaneità 
con uno sguardo preciso, diretto e senza filtri, mettendo in luce la relazione fra il potere e le idee in molte 
forme. Ha viaggiato e lavorato dove altri non arrivano, anche a costo della libertà personale. 
Durante la serata il pianista Enrico Zanisi eseguirà un intermezzo musicale. 
Conduce Giovanna Zucconi. 
 
Domenica 16 novembre ore 19:00 - Teatro Franco Parenti 
LA RELIGIOSITÀ IN UN MONDO SENZA DIO 
 
Un grande scrittore ateo dichiarato e un teologo fuori da ogni schema si confrontano sul vuoto di fede che 
caratterizza il nostro tempo: Javier Cercas incontra Vito Mancuso. 
Due visioni del mondo, apparentemente opposte, si incrociano in un dialogo che affronta una delle grandi 
questioni del nostro presente: la crisi della fede e la ricerca di significato nell’epoca della disillusione. 
Da un lato, la voce di Javier Cercas, autore spagnolo tra i più lucidi e apprezzati del panorama letterario 
contemporaneo, che nei suoi romanzi mescola autobiografia, etica, impegno civile e riflessione storica, 
dando vita a una narrativa che è al tempo stesso confessione personale e indagine collettiva. 



Dall’altro, la visione aperta e appassionata di Vito Mancuso, teologo laico e pensatore indipendente, che da 
anni propone una spiritualità libera dai vincoli dogmatici, capace di dialogare con la scienza e con la ragione 
filosofica, orientata alla libertà interiore, all’amore come fondamento e alla ricerca costante del senso 
dell’esistenza. 
A guidare e stimolare il confronto sarà la giornalista e scrittrice Agnese Pini. 
 
 


